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:Ì.A6UHÌRA EIA PAGE I 
"• ' ¥»#& ' eè&aàvàjHItile ' paradossale • 
"''(jùliWeli'io'àfrflriiioj'Ma,fi^^ 
' cHé hanhotóriUe iiSltì" abile relazioni • 

' • ìwr la'Ctiiifèrèn&, int,ciraa«ianaia dal-
-p.^i.rii'più'Biticftfo àtnico della PàcB 
'•'mi jiato i lBigrturpin. 

E 'noto. 0 almano dovrotìtia asserlò, 
K'éhi é'il.'ìilg'iioPtùi'pin. B'; il più • spa-• 
';' vWiatóménte'ftco'mltì Invailtàriì M e-
'• ItìlosiVì: è d! taaÒBhine gltèrrasohe ; il. 
",più' inliJftni'e !deft|oW di ; liiispelé dia; 

''bijiiótio pei" confetta ufi " potere di 
strage Saitjpra jiiaggiiore.' ni oijntioni o 

' alle ,iiiii)è'| il èréatora iiiflrio della me' 
' fltiitèia óul'sidové'aeitedéschihanho 

avUtó'iiBl 1880, iV liiion;„,S8iis(j di noti 
siaccàre i fi-ancog!.'fen'.tiittó rpìosto 
no' » '• (li roba sulla cpsoiWii, il sig. 

" Tuffiin rèsta sempre Un ardehto ftiu-
' • tore della pace! U sua tesi favorita è 

questa: per soppriiiaeré la jiiìarra bi-
' s ó p a sviluppai'e l'arie della diatru-
'zi9ne flriff ai punioda rendere ' illuso-
'rio ogni sistetaa ditótisivo. K la tesi 

' s v o l t a in'un'bel opuscolo che; reca il 
"(litìttò: «'il'diritto dove nt-evalero sulla 

'••'forza,», èàii ha' voluto iDasésòtlpposlo 
' afVUiplDniatioi ohe hanno troppi gf^^ 
• laciui per «saoilnarlà àll'Aja. 

Ed' è mala.: Perchè là tosi del signor 
• "fiiVpih.'se. è uri.pòsitambacéroe tutta 

le cqaé ch#;clie' agcbiiò' dal'càrvélló 
'''' àégli'inVanitìridi'pèol'aaioba, racchiude 
' ' "tftnW'.solino' quanta,ftir8è' non'cè n'e in 

ijhà'-aeìifl iòhta tiohlBrènzè pei' la paca 
. '46111101400.'Si irit ta soltanto; d'inten-

' ' darla ctìht |hgi 'an6' di' sale; il .che 
vttoi dire hdn prenderla alla ietterà, ina 

' périetràfo hél suo sigiiiflcàto riposto. 

lo-'ini sonoiflhiesto sovente": perchS. 
A, lo spiritoubBllióoso va scomparendo, 

'tiBlie sooieUi modarna ? 
Si, «sponde: perchè l'avvaraione alla 

,; stragej-l'avveraione alla, vinlonza, il 
santimonto della giustizia, e (Iella fra­

li -.temiti umana^si diffondono col ero-
• ; .goere della coltura, con l'atlflnarsì dello 

spimto, con ì! prevalare delle Ibrze intel­
lettuali sugli istinti bruti della natura;. 

: ! ;: :La.rispoata è indubbiamente saggia 
,ma mi paro inautfloiante. .Vi sono in­
tatti, degli strati sooiaii — e sono 

:• .purtroppo ancora, numerosi; .— dova 
questi, feneflci della qi vii là non sono 

; scasiuprofondàmenta a rimutare e a 
. , ; fecpndare. Eppure anohain questi strati 

,,, fl,csei«(imenlo,,bel!ioo«oiion.è più cosi 
,f vivo-ooiB8.er«,Bi8z?Q,secoiOifa.;I pòveri 

ji,. contadini;russi,,tornati dai cam'piSàn-
..iguiaosi della • Manciù ria con cineora il 

•. ; terrore della,stragi, vedute, non aooa-
rezsano sogni di rivìncita, a non invo-

..vflano-battaglio, nuove come i vecchi 
;, soldatidi Napoloonei : 
: , , Si. risponde anche: oggi, nelle 

.guerre modem?,,si uccide più d' ieri, 
e la vastità della, strage suscita un 

• .,, senso più.diffuso,di, (jrrora. IVla anche 
.1 quasta,spiegazione non,,,è, e.satla del' 
,,-, tutto, il:numero degli uccisi nelle bal­
li, taglie,,del mondo greco (i romano fu 
' proporzionalmente superiore a quello 

. delle,pili isanguinose battaglie modèr-
: ,ne.' E le.stragi di Waterloo,egugliano 

: , e. superano,quelle ,recenti di Liao-yang 
„« ,d i ,Mukden. 

•ii.lB allora? Allora bisogna, ricorrerà 
.a l ia tes i d ìTurpin; bisogna rioono-

.;k!,.,sceM,l'influenza degli attuali ordigni 
: di «distruzione .sulla psicologia della 
• .guerra.'.- • 

11 sentimento: bellioosd «i compone, 
a c h i ben lo consideri, dì due sentì-

'..meniti che Vai influenzano a .vicenda. 
. 0' è 1» .propensione selvaggia alla vió-

;, lenza o-alla,;strage ,chei sonnecchia 
• ' non'doma nei fondo della; nostra ani-

' roalità E'questo un istinto atavico 
' tramandatMi .di generazióne in gene-

raBoffiyali'il(ja,tri antenati millenani, 
. • residuo ddloróso' di una origina, che 

• ".: ' t m t s l a nostra' oivilUi, non , è àncora-
! ' -Mosèita 8 Cancellaréi' Ma accanto a 
'.iS'qùeèlo, c'è unaltro-'sentimentomenp' 

impuro. E' Senso'di gara, vorremmo 
.. dire, di emulazione reciproca. I/uomo 
* desidera di soverchiare l'altro uomo 

". •'. ,ih?iiha grande prova di eroismo e di 
aacrillcio, in una prova, cioè, in cui 
si esaltino tutte le doti superiori del-

, l'altruismo, deirimpassìbllililà davanti 
•'-'ai-pericolo, delia disciplina e dei co-

. '^ràggio davanti la morte. Ora è in 
' questo seiitimento che la poesia pa-

, .tijiottica cerca i suoi'-ihotivi, e; che 
l'ò'i'rore delia strage pu6 acquistare 
l'aureola "di un sacrificio eroico. 

Ma che; diventa quest'ultimo' senti­
mento col prbgreiiirè degli attuali 
mé&i di|distruzione? Beco il problema 
ntìby();*!.,(j(iifr'!y.u''P'n '" ' intravvisto, 
senza riuscire : a spiegare chiaramente: 

- ,}j'eroismo ha bisogno di una sua 
y ' iSpeóiWg .atmost'pra. Mettete, un uomo 

, in, fronte ad una schiera, e, ditegli ohe 
deye,sottS lo sguardo dei suoi com­
pagni'd'arme, procedere all'assalto di 
di una, posìzipne, e voi avrete faoil-
mismrfih &m'' 

asi ili eaaóm péoiia àgi naso, e lìi avere i una tendiera rossa ;. lo guardie si 
dinanzi un neiriicóche e^li_uon vede | slanciarono sopra i dimostranti per 
e.; contro cui tión può .dìlendersi. 

JSbbene le,, guerra moderne — con 
gli atttiàlì lueazidi distruzione — ten-
d,o|io a'distruggono ràtmosfera in cui 
pud sBocciare l'eroiemo. Le mine set-, 
tal-rànèe che'.scoppiano quando una 
oorrènta'elaitrioà scorro, éntro un (Ilo 
nascosto,'., la torpedine subacqties •óbm 
cerca insidiosamente per il ; maro, il, 
n̂ Doitìo ', da uocìdérej il f\idile Ve il 
cannone moderna chostraaìano a,di-
staiiza di chilómétrij invisibili 0 6ieohl| 
tutte ,que8t6 armi e, questi esplosivi 
che' danno alla guerra non più il ca-
raiterè di lotta fra uomini, ma il ca. 
rattere di, una conflagrazione ' spaven-
tdsa di oiouianli naturali, fra i cui 
vortici, jjli uomini sono travolti; secondo 
i capricci del caso, tòlgono l'ultima 
aureola entro cui là guerra poteva 
parere tollerabile agli spiriti deside­
rosi di pericolare. ; 

i , progressi dell'arte della; guofl'à. 
hanno distrutto, la psicologia dalla 
guerra. i<a identicità che si va stabi-
Itìiido .fra ie, stragi guerriere e i graiìdì 
cataclismi, della natura —- l'eruzione 
di Un vulcano, un terremoto, Un'inon­
dazione ~ tolgono alla guerra il suo 
carattere tradizionale, a , lit fanno ri-
pìjgnante e spaventosa. 

La sciente applicata'alla guerra, 
ha distrutta la poesia della guerra. 

1 f IVANOB BONOJII 

Nunzio Nasi in carcere 
Come vive Nasi in prigione 

11 Giornale d'Ikdiu, dico clie Nasi 
(atto portare nella stanza 

- Méttete' questo stesso Uomo, solo, di 
nòtte, 'm"mezzò ad 'una campagna sol­
cata da fulmini, e-questo stèsso uomo 

'àVtó'pSiii-à" Nel pritiio cj'so egli sa di 
'tóióVlfe; còl-plàuso dei sCiòi compagni, 
contro un>nemico visibile; nel nooondo 

SI e latto portare neiia stanza una 
(iia'cchiiiattà. da .gàtó' colla quale ai 
preparaiduivuntei,il giorno pirecohie 
tazze ,di calfà , 

L'oste che manda i pasti al Nasi è 
andato ài domicilio dell'ex Ministro ad 
ipformarsi dei suoi gusti dalla sua 
signora. 

La signora Nasi gii raccomandò di 
preparargli cibo leggiero^ 

Nasi ha altresì chiesto e ottenuto un 
paio di pantofola, della bianche-.-ia e 
altri oggetti di'loileltó. 

Nasi tre volte al glorilo vina con­
dotto in giardino dallo stesso dlrcttoro 
cav., Maidaoea L'ex,ministro passeggia 
lentanionte scambiando rara parole co! 
dlroitóre;,dèl penitenziàrio. 

Come Sta Lombàrilq 
Anche il Lombardo viene condotto 

in giai-dino dopo il Nasi, ma iiiveco 
di passeggiare, forse per le suo scarse 
forzo, preferisce restare seduto 

Lombardo fece osservare a! cancel-, 
liere che le sue condizioni di salute 
non gli permettevano di subire lunghi 
0 continuati interrogatori. Fu - allora 
stabilito ohe Lombardo sarebbe stato 
interrogato ài mattino preseguendosi 
par Nasi nel pomeriggio. 

Le dichiarazioni dell'ex ministro 
nell'interrogatorio di ieri 

La dichiarazióni' latte dal Nasi nel­
l'interrogatorio di ieri si sarebbero spe­
cialmente aggirato intorno alle apeso 
di viag,n e agli sperperi fatti, iii suo 
nome, da Lombardo. ' 

Nasi avrebbe rilevato che sa qualche 
rilievo poteva sollevarsi, ciò era do­
vuto à|' tradizionale andazzo burocra­
tico che' égli non aveva creato. 

Sarebbe stata anche deliberata la 
questione degli oggetti comprati a 
speso del Ministero e ohe servirono ad 
UBO personale del Nasi. 

11 Nasi avrebbe sortenuto che a 
-molte di quella imputazioni egli non 
aveva assolutamente modo di rispondere 
se'le circostanze non .gli fosàero rai-
nuziosai»ente, spécidoate..-, 

: lì.layoro istruttorio, le contestizioni 
Occòr'fénti, i cóiifronti ecc. esigeranno 
vari mesi di tempo, forse fino a no­
vembre inoltrato. 

La Sicilia insorge 
Il Comizio di Palermo 

A Palermo ieri, quantunque il Que­
store avess3 vietato Un comizio piib-
blico, pure il; Comitato lo volle fare 
ugualmente, al teatro Bellini. 

Alle 16 cominciarono a chiudersi ,i 
negozi; nelle balconata vennero affissa 
le seguenti scritte; «Chiuso per il 
comizio Nasi. 

(3li sbocchi delle piazze erano ostrui­
ti, dalla forza pùbblica, e le via, adia­
centi erano occupate militarmente 
dalla cavalleria, bersaglieri, fanteria 
e guardie in borghese. 

La trupp.i aveva la baionetta inna-
stàta; ' • 

Alle 17 l'Università era piena di 
aderènti al comizio ; fuori nelle vie la 
folla ingrossava sempre più. 

Al comizio parlarono il presidente 
del Comitato edal t r i , tutti protestando 
contro il Governo e gridando :!« Viva 
Nasi, aqbasso ftiolitti». 
; Alle. n.20;i l comizio ora finito.. 

La dimostrazione 
La folla uscì e si riversò per via 

Maoijueda 
Ai Quattro Canti venne, innalzata 

impossessarsi della bandiera; ne nac­
que un vero conflitto Lo guardie f!' 
uàlmeute, ottennnrn di avere la ban­
diera. : 

Rinlbrzr49,: ritornano all'assalto e' 
colluttano,, eòi dimostranti, che a un 
certo puìitó'Sórto sopraffatti: Intanto il 
gitÓ8gìJ';ttolfe dimostrazione si avarttó, 
ritornano;le,guarilie accolte da flaèhi 
e da uiiaj.poi te dimostrazióne pro­
segui. , , , ,.:'n 

Lo cgiimnioazioiii telefoniche e,tele-
gradoha aóiw interrotte con, Palermo, 
a pare si .tratti di interruzione, politiA. 

Lo staid d'assedio a Traj^aiii 
'Te legÀùó da Trapani, ohe la eitlà 

lì in istato', d'assedio; ormai non vi 
è più postò nei locali pubblici perai-
lo»giaro iit; truppa, che seguila a; 
giungere. 'V . . . -, 

Tuttocié 'produce una corta ' ansietà. ' 
Le navi dà'guerra sono al largo, ;ma, 
là tofpedinierè sono ili pòrto., ,, 

A Ga}anla ed a Messina 
' '̂ "0(11̂ 11111 g ì avvocati hatino fatto 
sóiopèi'o'ln rlègno di protesta per Nasi' 
•Vi è'stala': una dimostrazione ' di 'co- ' 
stitUziotìàlI che l'eoeii girò dalla'città. 
Fu arrestato uno studènte per oltraggi 

A Messlb'à i|-Conaiglio;Oòmu«àla'in" 
segno' di protesta e solidarietà ' Còlla 
consorella Trapani approvò fra 1 più ' 
vìvi applàuse il .seguente ordine del 
giorno: ^''' 

«11 'Cònaìgiio convinto, di Intéi-pre-
tàro r sentimenti di M^sina iiivia alla 
cónsorèilà'Trapani l'assicurazione della 
sua splidarietè noi dolora e nella flerà 
protesta ij'. _ : 

m ROftlCttti 

IL MUOVO SILLABO DI PIO X 
CONTRO: IL MODERNISMO CATTOLIQO 

il '*,Gorfier8 della Sera • di ieri ha 
ptibbllteatcl;'«in extensó» il nuovo' Sil­
labo dei /papa Contro gli èri-ori mo 
derni.';•'',;; - '' '' 

l i nùò% sillabo porla la data di 
mercoièdi'g luglio 1907 e addita quali 
sono seBp'ndo esso i principali erroi"i 
moderni, ''sneoiaimetìte riguardo alla 
Bibbi* ed ài'dogma. 

'Troviàòitì' notevole ohe, mentre'il 
Sillabo tpaitla, si può dire, solo di àr-
gOK(en|i strettamente teologici e biblici, 
e ìi tésto';tiittò'ha un sapore arcaico, 
anche 'rielffi IraduzidnB' italiana che ne 
dà" il- «OOTriore», "Vi soirò degli arti­
colî  come il seguente, che contengono 
delle parole..;:; sdottanti: 

«S'iS.'•— La costituzione organica 
della Chi6sa,,Bpn è immutabile; ma la 
éoqietà cristiana, non meno della so­
cietà umana'.^à soggetta a ;contìnua 
evoluzione ». ; ' 

Non è strano che un Sillabo contro 
il modernisoio parli di evoluzione? 

È imminènte lo'scioglimento 
del Consiglia Comunale di Roma 

li Prefetto di [:toma senatore Col-
mayer ha proposto ieri al Ministro 
dell'Interno on. GiòUtti lo scioglimento 
dal Consiglio Comunale di Koma. 

L'ÒRBIBTLÌTÌOBTÌ"""^^ " " 
DEL CAV. CHIESA 

Decapitato dia un trano 
11 cav. Giovanni Chiesa, fratello del 

senatore Chiesa, vecchio più che set­
tantenne, era partito ieri mattina da 
Torino, alla o r e ? , diretto a Zerraatt, 
in Isvi/.zera, dove aveva stabilito di 
pa.ssare qualche giorno in villeggiatura. 

Poco dopo mezzogiorno, Un tele-
gramma della contessa Castellano, pro­
veniente da Lxeiles annunciava al Aglio 
che il cav. Chiesa era rimasto grave­
mente ferito, por 'una. caduta acciden­
tale dal treno, sotto la gallori;i del 
Sempione. 

11 figlio del ;cav^ Chiesa partì tosto 
e appena giunto ad Ixtìlfcs apprendeva 
che il cav. Chiosa era stato raccolto 
sfracellato orrìbilmente, quasi irricono­
scibile, sotto la galleria del Soinpione: 
Avvenne una scena tragica, straziante. 

La tragedia sì svolse in questo 
modo : ' 

l i cav. Chiesa si trovava in uno 
scompartimeuto di prima classe colla 
propria figlia contessa di Castellano. 
La signora dormiva, allorché il po­
vero signore volle affacciarsi allo spor­
tello. Sventuratamente questo non era 
chiuso all'ultima stazione, cosicché il 
disgraziato viaggiatore precipitò nel 
vuoto. 11 suo cadavere vanno trovato 
poco dopo dal personale della ferro­
via in uno stato addirittura compas­
sionevole. Il cav. Chiesa aveva battuto 
del cranio cóntro la parete ed il cer­
vello e la materia cerebrale ora schiz­
zata dallo pareti Ano a qualche metro 
di distanza I  

SUICIDA SOT'fo UN TRENO 
Notizie da Milano recano che ieri 

mattina verso le ore 9 un individuo 
rimasto sconosciuto si gettò sotto il 
trano proveniente da Erba. 

Il disgraziato rimase orribilmente 
iifraoellato. 

In causa dell'accidente i treni della 
linea subirono notevoli ritardi, 

, ,Palù2!zà..:' ,. 1 
AppHilHiiulla .slaalónl proVInelall | 

«ai maililÉntaflHo dl;Talmexio 
L'egregio Direttore dèi Paese, nel I 

N., 180, dei gioiijial,e, rivolge; giuatiàsi' 
ma'monte, un'ammoniniento 4gll: eiet-
tòriv: specie dei ; centri : provinciali, ; in 
vitandoli «svolgete un :.tnagglore iu. 
teréssamenlo ;dell9 elezióni dei oonai<: 
;glierl.provinoiaU;oon l'inteneiHoare la : 
lotta par portare, un maggior contri- ; 
buto'di forze democràtiche in seno al 
Parlattaento .della, Provinoiai dimo-,ii 
Stràndo foon ..sode .argomentazioni a 
corredo,di fatti significativi quanta a 
quale , importanza ;:abbìaiJo detto eia-
Eioni .nelle, quali ila massa elettorale 
rihoane lalguantO: indifferente. 

Quésto,monito va rìvoìto massima­
mente agii elettori oarniei ohe;,sotto 
«juesto -riguardo rimangono tròppo pas-
alvi; ed'.anzi più che, mala Quelli'del 
canal di S. ,Pietro. B fili spiego-Il 
mandamento di Tolmezzo lià diritta 
alla nomina di quattro rappresentanti 
nel Consesso provtnoialo: attualmente 
in carica sono i signori,: cottim. avv. 
'Ilenier, cav, asv. Da Pozzo; cav. dott. 
Magrini, cav. lilarsiliOi 

;; .Osserva, esclusa la taccia d'impar-
;S!)arità a questi.;egregi uomini, e senza 
Jàra.dei campanilismo cosi tradizionale 
B atavico in Carnia, olio il canal di 
OortO ottenne grandi, vantaggi dalla 
Provincia, mercè il valore parlameu-
tare-politico-amministraiivo e un'inte-
ressamenU) fliiala versola piccola pai 
itriaj da parte degli onorandi consiglieri 
.gortanì. : 

.La vallata del Dogano, fra qualche 
anno, sarà atti'aversata dalla strada 
nazionale che metterà in dirotta comu­
nicazione, quei paesi con il Cadore: 
fino a Villa Santina arriverà il tronco 
ferroviario : nessuno certo potrà negare 
l'importanza eccezionale a la,necessità 
di tali lavori, data la. postura dal ca? 
naie di Gorto e dei suoi sbocchi Ma 
e pel canale di S. Pietro? Tralasciando 
i molti impellènti bisogni economici 
dal Comuni lunghesso la vallata noto 
ohe là questione principale della via­
bilità, veramente troppo trascurata, è 
entrata; qualche volta solo per inci­
denza nelle discussioni del Consiglio 
Provinoiate! basii, dire ohai appena 
questi giorni, d(>po quasi quattro anni 
di .pazienza a rassegiiazioUe dei M 
mila abilauti ultobulesi, U famoso 
tronco stradale « Ai-quevive » è all'ul­
tima fase del lavoro. 

Cos'ha fatto nell'interesse di questi 
,Ck)muni la Provincia:?., Sèimila lire an­
nue di sussidio per la strada consor-
zfaie Oaneva-PaJuzza, ottenute a furia 
di stenti, e sempre' revocabili, furono 
concesse per con3:rvare lo statuquo! 

E i torrenti che l'attraversano, e. 
che nelle pione autunnali ne ostrui­
scono il passaggio? Chi deve por mano 
alle opera di difesa ? Il Consorzio ? Lo 
Stalo con le opere di terza categoria? 

A proposito : da oltre un anno giace, 
non si sa in quale tasoiiino di monna 
burocrazia, il progetto per U siste­
mazione dei torrenti compilato a cura 
dai Comuni di Paluzza, Troppo Car 
nico e LigosuUol... Ohe cosa cìiiodono 
dunque gli abitanti della valle di San 
Pietro? Che la strada attuale consor­
ziale diventi almeno provinciale. E ".hi 
perorerà in Consigliò per talo bisogna? 
Il cav. ifarsilio certamente, unico e 
solo rappresentanto dei Canale... Ma 
anoh'egli, per disavventura nostra, 
vive lontano da noi ed in un centro 
ohe non è il nostro.... E allora? .̂ 'oll 
v'è, a mio modo di vedere, altro mazzo 
di sciogliere questo nòdo.. carnico, 
ohe quello di spingere i sainpierini 
elettori ad interessarsi con più fer­
vore ed alacrità delia elezioni provin­
ciali, e col nominare per questo pa­
nale ancora un consigliere, rubandolo 
magari (ci perdonino i nostri f'ratellil) 
a quelli di Gorto; è ponendo ai can­
didati r«aut aut» dai bisogni vara­
mente impellenti di questa magra vai-
lata, il cui territorio è in gran parta 
preda dei nostri fiumi-torrenti. Ma per 
ottenere ciò non bastano fa belle o 
buona parole dal giorn.aln ; occorre che 
dette elezioni si facciano a qualche 
giorno di disianza da quello comunali 
per non distrarre gÙ eiettori; e chie­
dere ìi reparto dei consiglieri per ca­
nale, 0 l'istituzione di due nuovi man­
damenti ; a Paluzza e a Comeglians. 

Questa l'idea di molti : ai compe­
tenti discuterla e vagliarla. 

Buia 
Halle acuoia 

18 — Nella settimana scorsa qui 
ebbero luogo gli esami di licenza ele­
mentare, 

1 licenziati sono: Calligaro Gemma, 
Ooncliìn Angelina, Barnaba Angelo, 
Sartori Luigi, Franz Luigi a Baldassl 
Aristide. — Riprovati uno. 

Con oggi seguiranno gli esami dì 
proscioglimento per le bambine e nella 
settimana ventura quelli di compimento 
per i bambini. 

.;,--; 'Sian^Oàhljéle 
Par lina; eàrrlspaMitenza 
JSgr. sig. BiveÙore,^ 

17",--, Fino a ieri, assente, non tro­
va! tèmpo di mandarle "alcun cenno 
ili rettiflóa a qiiahto il corrispondente 
di SV Bàniele'della Pàtria del Friuli 
ebbe a piibbl|èai-e tempo fa sul detto 
gioriiàte,; relativamente, ,alla seduta 
UltiàJa ìli' quésto: Consigilo Comunale. 

:&!,» poiché in tale reìàzi'one mi si 
attribuiscóhOi cose àssoiUtainente non 
vere, per quanto in Htai-dp, devo r e t - ' " 
tiflcarìo. ;,,',,;. , ,,. 

Dissi dèi ti'iatemento tribolato andare 
Ml'àmrAlnlU>'à^iO)ie,^cha.ha, sempre 
ti'a i piedi un qualcliJs .ràdt'ivo di di­
spiacere, carne ora ha qUallo dai ricorsi 
per incompatibilità, e che tali cosa coso 
cpu ole dèpro'rerànUò i ben pensanti 
e certissimamente: anche lor signori 
dell'amministrazione ora aggiungo. 
Non toccai affatto del 'paese ohe, par-
mi tranquillò, e fofs'anche allegro. 

Non mi so'gnai pòi neppur lontana­
mente di accennare a tnaniere od ef­
fetti d'amministrazione, edfetti che si 
vedranno a suo tempo ,, . 

Ecco perchè durante", la'vigorosis­
sime proteste e trionfi oratori dell'il-
lust. sig. Sindaco è dell' illustr. signor 
assaaspra di C-ipprittoco io insìstetti re­
plicando di nóh aver dotto quanto essi 
asserivano, ma nulla valsero le mie 
protèste, che ha lór signori ìll.mi non 
parve vei'ò'di aver' trovato modo di 
distrarre e consiglio e ' pubblico dai 
rilevare la putente contfàddizione in 
cui sì trovavano .accettando ciò che 
prima respingevano: con" quale coe­
renza:; con: quanta partigianeria, ognun 
vede.,.. Mal... quattro colpì di gran 
cassa <!.... avanti.... 

Per quanto poi [ riguarda la mia 
non, troppa educazione, a delicatezza 
di cui fu. cenno l'egr. corrispondente, 
egli si dia p?tce e consenta a lasciarmi 
l'are,da per me; e , a i , conforti anche 
giacché è certo ch'io non po.s3edo.la. 
varietà infinita di savoir faire che 
probabilmente possedè lui. 

Grazie infinite, ,egr. sig. Direttore, 
della cortese ospitalità. che confido 
vorrà dare a queste mie poche righe. 

., Dev. Angeli Antonio 
maaBtro di miuica. 

Pasian SchiavonesGO 
''.i-Eiezioni ^ 

. 18: —Domenica 2l, corrente avremo '-
le elezioni parziali de). Comune. 

1 consiglieri da rinnovarsi sono : Da-
fent Angelo di Pasiano, Greatti Giu­
seppe di V'ari.3Ha, Pereto Eugenio di 
•Variano, Del Giudice Bonifacio dì Vìs-
sandone. Romano Valentino di Vil-
laorba; tutti questi per sorteggio. 

Vengono poi ; Pontoni Leonardo dì 
Variano por mono, Mazzolini Leonardo 
di Orgnano per rinuncia. 

Serondo noi gli elettori dì Pasiano 
farebbero bone a volare per Cromaz, 
ex segretario di qui. 

Desta muraviglia il fatto che non vi 
sia lotta riguardo al Consigliera pro­
vinciale, mentre poi partito democra­
tico vi sarebbe il noma del Greatli 
che tutti desidererebbero riuscisse dalle 
urne. 

Sacìle 
Hlcraalorlp educativo 

17. — Con circolare a .stampa, il 
Consiglio Direttivo del Patronato sco 
lastico avverte che anche quest'anno 
verrà aporto il Ricreatorio educativo, 
la cui direziona didattica é affidata 
alla signora Clotilde Zaro, e l'insegna­
mento e la custodia delle scolaresche 
alle signóre maèstre Marja Grego, Vir­
ginia Gussoni e Caterina Mattioli. 

ISseroitarà la sorveglianza dell' isti­
tuto una commissiono speciale nomi­
nata dal Consiglio del Patronato nelle 
persone doi signori : E ena Massarini-
Sartori, presidente dal Patronato, An­
nibale Vando, segretario, l'ornasotlo 
avv. Enrico, assessore, Pègolo-Casati 
Maria e Giovanni Rapuzzi direttore 
didattico. 

L'azione benedoa dell' istituto non 
mai smentita in tre anni dì vita, ci 
dà diritto a sperare ohe i genitori 
inviaranno ì loro figliuoli al Ricrea­
torio, 

Ivi affidati alle cura assidue ed 
amorose dei loro insegnanti s'intrat-
leranno in occupazioni dilettevoli ed 
istruttive e saranno tolti nel lungo 
periodo delle vacanze ai continui pe­
ricoli morali a materiali della strada. 

Le isorizioni si faranno noi giorni 
.25, 33 a 2i corr. alle ore 9 ani. e la 
lezioni avranno principio il 25 succes­
sivo. 

i l programma, le condizioni per l'am­
missione, l'orario, la disciplina sono 
indicati particolarmente nol'estratto del 
Regolamento ohe riportiamo ìnlegral-
mantej: 

I. Il Patronato Scolastico di Sacile 
ha istituito un ricreatorio educativo 
che ha per scopo di raccogliere gli 
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alunni delle scuole durante le vacanze 
estive e di intrattenerli in occupazioni 
piacevoli ed istruttive quali il lavoro 
manuale, il disegno,, te ietture, le coti-
versaaioni, ilcttiito, i giuochi educativi, 
!e passeggiale ecc. eco. 

É' assolutamente escluso che gl'in­
segnanti del Ricreatorio possano im­
partire leaiòhì cotóériiéntt il pìfdPàinttià 
scolastico. 

2. Le date d'àportiirà e di chiusura 
del rioreatorio sono flsaate dal Con­
siglio, direl^vo del-Patronato, 

a. Sòiio: ammèsis! al Ricreatorio i 
fanciulli deli paese alunni delle eUssi-
eloraontari. In via eccezionale ai ac* 
esitano bambini d'oià inlferiore a 8 
anni che s'iscriveranno alla ^P'classe 
elementare nel prossimo anno acola-
àtlco, purctiè paghinoli massimo della 

' lassa mensile. 
Non ai accettano, o si eseludono se 

già accettati, i fanciulli ohe si presen­
tano at Riore.itòrio non puliti nella 
persona e nelle vesti. 

4. he ftmiglia dogli alunni corri­
sponderanno -mensilmente, in via an-
lecipata, una tassa variante da una a 
Ire lire, secondo le loro condizioni e-
oonomiche. 

La Commissione di vigilanza, d'ac­
cordo colla Direzione, fisserà al mo­
mento dell'iscrizione la tassa dovuta 
da ciascun,allievo. 

Sono dispenéata dal jagamento della 
tassa, le famiglie ritenute « assoluta­
mente povere » dalla Commissione e 
dalla Direzione. 

5. L'orario quotidiano, anche di gio­
vedì, è di e ore distribuite nel mòdo 
creduto più conveniènte ' dai proposti 
ai Ricreatòrio 

6. Gli alunni verranno divisi in due 
sezioni, ciascuna delle quali sarii di­
retta da un insegnante. 

7. Per,le mancanze degli alunni si 
applicheranno i mezzi disciplinari sta­
biliti, dal Regolamento governativo 
sulle scuòle elementari. 

lia sospensione e l'esclusione di un 
alunno dal Ricreatorio saranno pro­
poste dal Corpo insegnante e delibe­
rato dalla Commissione di vigilanza. 

Palmanova 
Esami 

18. (tn) — Oggi cominciarono in que­
ste Scuole Comunali gli esami di ma­
turità degli allievi della V. Elementare., 
Fanno parie della commissione, il di­
rettore didattico Capellazzi e i profes­
sori Borlolotti e Munarelto. 

A Ugnano 
Giorni fa il Sindaco fece jiubblioare 

che se ci fossero dèi bambini di fa-; 
miglie povere, ai quali ueccessitasse 
la cura balneare, si presentassero a 
questo Civico Oseitale, per esser sot­
toposti alia visita. Oggi stesso (S di 
essi partiranno alla volta di Lìgnano, 
scelti per la,'<!uraj.marina. ; 

Cividaie 
Slrags di»., quaglia 

19, - Ci informano che nei,paesi 
circonvicini (p. e. Moimacco e l'rema-
riacco) si esercita la caccia clande­
stina alla quaglia, con reti ed altri 
simili artifici. 

Dette quaglie si vendono pòi vive e 
con poca procauzione, a 20 e 25 cen­
tesimi runa, anche a Cividaie. ;. 

Noi gettiamo l'allarme, e le Guar­
die campestri ed i Carabinieri, e chiun­
que ne abbia dovere od interesse, fac­
ciano il resto. 

PER I CACCIATORI 
La Uepulaziona Provinciale, dopo 1» 

lunga discussione del Consiglio da noi 
a suo tempo riferito, ha pubblicato i 1 
manifesto che regola le disposizion i 
per la caccia nell 'anno venator ie 
1901-908. 

Eccole ; 
1. La caccia col fucila e l'accoUagione con rot 

lacci, vischio ed altri avtifizi sono pQroiQBBe dal 
15 agosto a tntlo 81 dioetoltre 1907, occottiiato.-

a ) la caccia colla spingarda che si aprirli aolo 
nel 16 ottobre 10071 

b) la caccia col fucile degli uccelli palustri ed 
actiuattci e della beccaccia, clic si chiuderà cui 

30 aprile isea I 
e) la caccia, col fucile, del capriolo e dal 

camoscio che si chiuderli col 30 novembre 19Ó7; 
d) la caccia col fucilo — modiaato richiamo del 

gufo reale, io locaiilf̂  tìsse — degli uccelli rapaci 
e di oorvi e ournaccbìe ohe reale sempre permessa 

2. SoQO assolatamente proibiti in egei tempo 
deli'anuo l'asporto, la u^auomìasione e ta vendita; 
di nidi 0 di covate — salvo, per l'asporto e per 
la manoniiasioDO, il caso di giustiUcatu necossitii 
— e sono pure pi oibito la compera e la vendi la 
di cacciagione e di uccellagione durante l'opoca 
in cui l'eserci;!Ìo delia caccia b rispetiivanieula 
vietato ; 

3. La caccia della lepre, del camoscio s dei 
capriolo fi sempre proibita dove il terreno ò co­
perto di nove, 

CALEIUOSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi, 19, ss. Reliquie. 
Eilemeriile storica 

Grandinala. — 19 luglio 1515 -
Non mancano memorie di memorande 
grandinate ed è spiegabile si abbia 
più speciale notizia ove i ricercatori 
fecero indagine da ogni vecchio docu­
mento. Fra le memorande di cui è 
cenno nelle note scritte del tempo, vi 
è quella del 19 luglio 1516 come ebbe 
a comunicare il fu abate Valentino 
Baldissera. — Già noi abbiamo fatto 
cenno nell'Almanacco e foglio del 1896. 

Francesca Cogolo callista (via 
Savorgnana u. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilio Unico in Provincia. 

Là tomliWti della ConUrepazione 
Con apposifc decreto la Pî efottUra 

— - .-; , . , , , - , . -„ .. , ha pevroiisso alla nostra Ooiigtogazione 
serità sul erdctew di • ieri, « rileva il , di Caritit che sì tenga iii praMa (fm 

l i replica d i parrctóiè 
Mons, Liva in una breve replica ili-

sfatto ohe il Paese abbia voluto chia-
«mare proprio il parroco dìS. Nicold 
« a rispondere anche del contegno te-
< nulo dal Gómltotó elettorale'; e dagli 
«elétWi'eàttolìòi di Udine»! 
tE' tìlsd, -11 Poésg.btt;,chiamate il 

parroco.tìl 8; Nioolòa rispondere so­
lamente dui, faiiisMot', che ai riassu­
mono in questo: essersi egli recato a 
votare mentre la Direzione del Partito 
cattolico aveva deliberalo l'astensione, 

Mons. Liva anche scrive: : 
«1! fatto mio è puramenla e sém-

« plióemente questo, che domenica io 
«ho votato, e per questo fallò rispon-
«do: Ho votato, perchè ero Ubet'o 
tdi votare l^. ho votato, da onesto 
« cattolico, come ho creduto bene di 
t votare*. 

Qui mons. Liva commette tìn'ihe-
satte/iza : non ò vero che egli fosse 
libero di votare quando la Direzione 
del partito aveva proclamata l'asten­
sione. 

Le'deliberazioni delle Direzioni di 
partito sono fatte per gli inscritti e 
vincolano l'azione di questi : allrimenti 
non avrebbero ragion d'esaere. 

Consentiremo a riconoscere in mon­
signor Liva la liberti di comportarsi 
come vuole in occasione di ' elezioni, 
indipendentemente dalle deliberazioni 
del partito cui necessariamente ap­
partiene, quando avrà pubblicamente 
dichiarato ch'egli è un dissenniente 
nel partito, e ohe la questa qualità 
ha anche il coraggio di infischiarsi 
sonoramente dello decisioni della Di­
rezione. 

Concludendo mons. Liva scrive : 
~ «se U Paese erede con tùlio,que-
«sto di farmi passare por un polili-
« caute, perde il tempo inutilmente: 
« tanto i miei parrocchiani k i miei 
«amici sanno, che politicante io non 
«sono proprio». • 

L'amicizia è cieca come la; fortuna, 
monsignore ! Anche noi, prima di do 
monica, partecipavamo del l'errore dei 
vostri amici. 

Ma quando vi abbiamo visto alft'on-
tare la pubblica riprovazione commet­
tendo un allo che ha tutto l'aspetto di 
un'insidia, e sfidare la logica, e la co­
scienza che, anche indipendekemente 
dalla: deliberazione del partiU), vi a-
vrebbero imposto l'astensione dato il 
carattere ed i precedenti dei due ean̂  
didati ;"quando vi abbiamo viSto, quasi 
solo, votare, mentre la maggioranza dei 
preti —•, non dei clericali, s'intende — 
per un senso di pudore si è astoniita; 
—- allora abbiamo dovuto ricrederci. 

E non è colpa nostra, credetelo..,. 
X 

Attendiamo di leggere 
Il Crociato ha detto ieri che attende 

di leggere il Paese per rispondere. 
.A nostra volta noi attendiamo di 

leggere nel Crociato un qualunque ar­
gomento serio che spieghi o giustiftchi 
il conlegno dei suoi amici nelle ele­
zioni di domenica. , 

Finora non sono venute che volga-
rissime ingiurie e non le abbiamo rac­
colte per rispetto ai lettori; una ge­
suitica distinzione fra non occuparsi 
ed astenersi cui abbiamo risposto a 
dovere; infine una rettifica di mons. 
Liva il guaio contrariamente a quanto 
noi abbiamo scritto, non appartiene 
alla Direzione del partito cattolico. 

Noi torniamo dunque a proporre il 
quesito : 

Perchè 1 cattSIioi, con alla testa 
quattro preti; Marcuzzi, Liva, Comelli 
e Rizzi, si:Sono recati in massa a vo­
tare (juandd la Direzione del partito 
cattolico aveva deliberata l'astensione? 

X 
La lettera di un conservatore 

e l'articolo sugli esercenti 
ancora a domani per la solila ragione. 

La pianta 
dal Palazzo dèlie Poista 
L'architetto on. Raimondo D'Aronco 

ha inviato da Costantinopoli al nostro 
Sindaco la pianta del Palazzo degli 
Uffici del Comune e del Palazzo deìie 
Poste, e ciò uell'intenlo che vengano 
sottoposte a diligente esame prima di 
proseguire nello sviluppo del progetto. 

Crediamo che la Giunta darà in e-
Bame al nuovo ingegnere Capo muni­
cipale la disposizione dei locali, per 
quelle eventuali modificazioni sugge, 
rite dalle necessita, interne del servizio, 
che possono servire all'egregio archi­
tetto per compiere i suoi lavori. 

Onorificenze 
Apprendiamo che l'avv. cav. Pietro 

Cappellani, Presidente della Cassa di 
Risparmio è stato nominato ulBcìale 
della Corona d'Italia e che al cav. doti. 
Gio. Batta Romano Veterinario Pro­
vinciale è stato conferito il diploma di 
benemerenza per la sua,opera nel Co­
mitato dell'Esposizione di Milano. 

Veniamo poi informati che lo stesso 
cav. doti, Romano è slato promosso 
Veterinario di seconda classe. 

Vive congratulazioni, 

berlo Prlmo^ il 15 agosto p. V,, la tra­
dizionale tombola a vantaggio della 
Oongr^azione stessa, 

I premi sono Assalì, al solito, cosi ; 
Cinquina L. 200 ; prima tombola L. 700 ; 
seconda tombola L. 400. i 

Le cartelle valgono una lira l'una. 
Spattàoolo d'opera 

durante la Mostra? 
TogliamodalO(i3se«i«odi stamane: 
« Veniamo informati che sono a buon 

punto le trattative per assicurare al'i-
naugurazione della Mostra d'arte de-
coi-ntiva un grande spettacolo d'opera, 
con una esecuzione «hors tigne» 

« Le rappresentazioni saroblìero però 
in numero molto limitato: quattro o, 
tutl'al pili, cinque. 

«11 riserbo che ci siamo imposti 
nell'apprendoro questa notizia ci im­
pedisce di parlare di più ; possiamo 
però assicurare che alla prima setti­
mana dell» Mostra sarebbe assiourato 
uno spettacolo di straordinaria im­
portanza >, 

Unione Agenti di Commercio 
La ladttla d'Iari aara 

lari sera nei locali sociali ebbe luo­
go la seduta dai delegati per la co­
stituzione definitiva dell'Ufficio centrale 
déll'Onione Agenti. 

V'intervennero tutti ì delegati. 
Dopo lunga discussione si deliberò 

di soprassedere per il momento alla 
nomina del Presidente e dì passare alla 
nomina delle altre cariche. ; 

Riuscirono elètti : Zanutta Ferruccio, 
vice-presidenla ; Beltrame Enrico, cas­
siere ; Fracasso Enrico segretario. 
^Circs ai fondi raccolti per il proget­
tato Comizio pro-riposo festivo, si sta­
bili d'inviare una* oiroolare a tulle le 
Sezioni per invitarle a pronunciarsi 
sulla erogazione della detta somma. 

Si rimise ad altra seduta ogni deli­
berazione in riguardo alla venuta del 
segretario della Federazione. 

Si discusse a lungo circa il riordino 
dell'Uffloio,di collocamento; od infine 
si deliberò in massima di indire un 
referendum fra tutti gli iusoritti, per­
chè i soci si pronuncino sulla adesione 
0 meno ,alla Camera di Lavoro. 

Cassa risparmio e piccoli prestiti 
tra farro viari 

L!altra sera elibe luogo l'assemblea 
getierale tira i soci iitólla Cassa risparmio 
e piccoli prestiti tra ferrovieri. 

Numerosi furono gl'intervenuti. Il 
contapile Valtorta fece il rendiconto 
semestrale, dal quale risultarono i pro­
gressi fatti dall'istituzione. In fatti con 
un piccolo capitale di L. 1800, ha 
avuto un giro di cassa di L. "1000, 
ed un profitto lordo di L. 233.77. 

Vive approvazioni riscosse la chiara 
relazione del Valtorta, cui i soci — 
in segno di riconoscenza e d'alletto — 
donarono un'elegantissima spilla d'oro. 

Le leggi in materia di prestiti 
alle Provinole, al Comuni ed ai GonsorzI 

II ministro dei Xeaoro ha trasnieaso al Consi­
glio di Stato, par il prescritta suo parere lo che-
ma di testo' unico che, In asecuzion* della legge 
19 d|eambi:a 190G, roccQgUo cooi^iinato le nume­
rose leggi generali e speciali in materia di pre. 
siiti alle ProvÌDCio, al Ciemuol ad ai Coiisorsi. 

Si avranno cosi per la prima volta dopo il 
1863, riuoile n un testo siilo tutte lo varie dispo-
tìzìQuì sparse in beo .S? leggi riguardaull i di­
versi mutui che la Cassa df appositi e prestiti 
concede ; per dirtììssione di passività onerosa, por 
coBlruzione dì opere dì pubbiioa utilità o ÌQterflS-
santi l'igiene, la Bouola, ta viabilitìi, iiporti evia 
dicendo ; e per rluararé ai danni cagionati da 
puhbtiéha calamita, come nubifragi, inottdaziooi, 
eruiioni vulcaniche, terremoti. 

Il nuovo testo, che consta dì lOlt articoli, b 
diviso in due titoli; il primo contiene due capi; 
rune per i preaUtl della Cassa depositi, l'altro 
per îielU della Sezione di orodlto comunale e 
proTiooiale. 11 titolo, secondo é in otto capi, di-

^ atinti secondo lo sco^o dei presUU autorìzcati 
eoa disposizioni speciali.. 

A proposito della Società Camerieri 
Riceviamo i 

Egregio Sig, Direttore, 
Domenica mattina verso le ore tre 

alla Camera del lavoro una cinquantina 
tra camerieri caffettieri ed affini si 
riunì per gettare le basi ónde costituirsi 
in lega, pur il miglioraménto della 
classe. 

Dopo breve ma animala discussione, 
si dichiarò la lega costituita nominando 
all'uopo una rappresentanza provvi­
soria incaricata di formulare lo Statuto 
sociale : — contemporaneamente venne 
ad unanimità approvato , il concello 
che la lega stessa debba esser ascritta 
alla Camera del' lavoro. 

Poi invece i principali fautori della 
lega deliberarono di alaccarsi dalla Ca­
mera del lavoro, per mantenersi quale 
ente sociale autonomo econòmico. 

Io non comprendo quale aia lo scopo 
di questa scissione dalla, Camera del 
lavoro la quale ad ogni eventuale bi­
sogno di personale, o di assistenza in­
dividuale in caso di disoccupazione, 
trova in tutte le sorelle delle città ita­
liane morale e materiale appoggio. 

Ringraziandola dell'ospitalità, conces­
sami nel reputato suo giornale mi creda 

Domenico Vigna 
Cameriere di Cafl'è. 

Fra una cronaca e l'altra 
Letteratura astronomica 

Ora ehé Marte é di moda — e il 
Oorfierédetta SSà, non potendo man­
darvi Barzini quale inviato apeoiale, si 
è limitato a numerose e lunghe inter­
vista .con le autorità competenti in 
materia — tutti i giornali si presen­
tano ricolnii di articoli. • più o meno; 
astrononiìoi, in cui dèi cervelli,, più 
0 meno màrxtalisì arfovellano attorno 
ai canali dello Sobiapoarelli, alla Cor-
digliara delle Ande, al fulgido pianeta 
abitato da esseri iiitelligentlMimi, alle 
induzioni del Wells,: eie. eie. 

Nessun artlóoló migliore io argo­
mento — oredìàmq — apparve di 
quello olle l'altro giorno fu pubbliòato 
iu un ,giornale di provincia, di odi 
tacciamo il nome, mandato dal aolito 
€ studioso della bellezm e ùjsl feno­
meni del cielo*. 

In detto articolo l'anonimo studiogo 
dopo aver capovolto a modo suo le 
leggi della circolazione del sangue 
(egli dica a un certo puntò : < ècco 
«una interrogazione che fa dare un 
balio al nostri cereelll e accelerare il: 
battito nel sangue delle nostre vene) » 
azzarda un paragone voramenle stra­
ordinario: 

Riportiamo a dirittura lo splendido 
squarcio poetico che chiudo il non 
meno splendido articolo : 

Cosi nueste due pecorelle smarrite per le pla­
ghe dell'dtere, sì suardano, si guardano, si gttar-
daiio ad oceh' spalancati, senza potarsi parlarci 
Sembran dna oavi perdute nali' immenso ihàre, 
spinte da venti opposti, e navigaittl verso scono­
sciuti destini. 

Ma <lii« navi i cui nocchieri, mut. dà secoli, 
si guardino impallidendo net bianco degli occhi 
séni» potarsi parlare I 

Avete compreso, ohe razza di roba? 
Marte e la Terra che divengono peco­
relle smarrito (in Omaggio a Teobaldo 
Oiconi? ,.),.che• si .guai;dfho tre volte, 
por diventar poi delle ii|vi,i; cui noc­
chieri si' guardano Irapallidondòsi.. 

Brrr 

ALBER6AT0RI IN GUARDIA ! 
P«r pravanirà II oontraiiliandé 
Siccome in parecchie città, special-

menta negli alberghi e noi luoghi di 
ritrovo Bi eserbita impunemente il 
commercio di sigari e sigarette di 
contrabbando, il Ministero delle Finanze 
(Direzione Óeneralo delle Privative) ha 
determinato di portare a conoscenza 
dei 'protirietari, dei grandi Alberghi, 
caffè, ritrovi eco. quanto segue; 
. « Verificandosi in uh pubblico, locale 

là vendita di sigari o sigarette senza li­
cenza rilasciata al proprietario o con­
duttore questi dovrà venir colpito colla, 
inulta, e se la vendita riguarda ge-
neî i di provenienza estera. o, prodotti 
assimilabili al contrabbando, sarà de­
ferito all'autorità giudiziaria, sotto-, 
r Imputazione di contrabbando, anche 
so i prodotti in vendita fossero appa­
rentemente coperti da Ixjlletta doga­
nale intestata ad altra persona. Se poi 
il prodotto estero fosse dal proprietario 
stato sdaziato non potrebbe neppure 
.esser posto in vendita, poichò 1" intro­
duzione dei tabacchi fabbricati esteri 
è aolo eccezionalmente permessa 
per uso personale, e pertanto chi 
ne esercitasse la vendita incorro-
i-ebbe nella multa. Per quanto poi 
concerne i prodotti Nazionali la ven­
dita di questi fatta senza licenza porta 
come conseguenza una penalità esten­
sibile a L. 100. Ad evitare le accen­
nale conseguenze è necessario ohe i 
proprietari e conduttori di Alberghi, 
caffè, ritrovi eco. rìchiéggaHo in 7iome 
proprio all' intendenza di, finanza, la 
necessaria licenza, la quale in via di 
esperimento potrà essere estesa anche 
alla vendita dei prodotti esteri posti 
in commercio del Monopolio. L'Ammi­
nistrazione, delle privative è fornita. 
dei prodotti delle principali fahbricbe 
estere e il compratore acquistandoli 
ad essa, spende meno di quanto gli: 
, costerebbero, dazio compreso, so vo­
lesse provvederseli altrimentiì » , 

L'Associazione nazionale 
per gli studi pedagtieiGi 

, A Roma alcuni professori di Scuole 
normali iniziavaiio di recente una prò-, 
paganda attivissima per la trasforma 
zione dell'antico loro SòdalizIoinun'As-
spciazioue na'zionale per gli studi pe­
dagogici, affidandone la direzione al-
l'onor. Credaro e orientandone l'atti­
vità vèrso fini seri! e duraturi. , 

Dopo un regolare referendum tra 
gli insegnanti interessati questa tra-
storm'azione potè compiersi. 

A capo della organizzazione nuova, 
quale presidente onorario, è stato messo 
Gerolamo Nisio, degno rappresentante' 
di una vera tradizione pedagogica in 
Italia. Quale presidente effettivo è stato 
designato l'on. Luigi Crédaro, il quale, 
pur prendendo tempo a rispondere, ai 
è subito messo al lavoro .per la rior­
ganizzazione dei nostri studi pedago­
gici. 

Scopo precipuo della nuova Asso­
ciazione è la fondazione di una Rivista 
pedagogica che sarà campo di discus­
sione ampio, comodo, aperto a tutti, 
perchè gli studi possano essere noti e 
dare frutti notevoli e duraturi. 

Dal itollettiflo giudiziario 
togliamo ohe Ferrerò, vice cancelliere 
alla Pretura di Moggio Udinese è tra­
mutato a Bardolino. 

Qli italiani in Romania 
Friulani che si fanno onora 

(ìraloM, lìiiiigllo 1007. 
Un aoatfo carissimo ftmloo ci manda questa 

intereisantl notiilii; 
Non ti sarà discaro, ottimo Paese, 

so ti mando qualche notizia degli ita-
lìalianl e sulla loro operosità in questa 
attS. ,; '.*v,i,;i;f:;;̂ :,;̂  |ft ? 
' Oiritàlìahij'Bsidenii in Oralov» tem-

poraneatnentó e stabilmente sono mol-
Ussimi, spéèie ^ 1 1 nostri triulanl. 
liappeftutto 11 ferisce foréoohìo il no­
stro caro dialetto, l'anima gode eiwntl 
con ininof dispiacere a}ln Pàtria lon̂  
tana. 

Fuòri città ol Sodo dei villaggi in­
teramente abitati da iàmigUe friulane, 
parte dà cònlàdiiii, parte dà proprie­
tari 1 qtiàli, lavorando la eampagna, 
ricadano un raccòlto òhe diHlciimenté 
da noi si otterrebbe ed in jiarì tempo 
un utile anniiò considerevole. Ci sonò 
moHlssiml conUdiul òiie da aflittuali 
si sono fatti proprietari di terreno e 
di denaro. 

Degna di mèiizione ò la proprietà del 
sig. Giovanni-Silvio Zanoìlrii, un friu­
lano autentico, ricco impresàrio dì la­
vori pubblici, 

Le opera grandiose, ponti, ferrovie, 
palazzi, scuole eseguite da questo si­
gnore sono iniittmèreVoli i non v'è città 
e paese ove non si ammirino lavori suoi. 

Ora attende alla costruzione di un 
acquedotto lungo 60 km. il quale ali­
menterà di buona acqua potabile que­
sta città, nonché ad edificare una 
grandiosa scuola, lairori ambedue cbe 
richiedono abilità non comune, e molta 
esposizione di capitali, 

L'alta posizione occupata dal sie. 
Zanolini egli la deve uilicàmente alla 
sua intellipenzaed intrapre!idenza;ad 
onta di Ciò tu trovi in Itii sempftì 
l'uomo laodesto, gentile, affabile eoa 
lutiti, Hccbì e poveri,;; 

La sua tìasa sul Boulevard Conven-
tinui è sempre Sperfa per chiunque j 
là tu trovi quelraocoglìenza, quella 
cordialità atTatto fraterna accompa­
gnata ed abbellita 'dalla pi-esenza a 
dal tratto squisitissimo della di lui 
gentile consorte, la nob, sig.' Anna Bd̂  
reatti della nostra Tarcenlo, anch'esM 
donna di raro valore. 

Gola non ti paro di essere in una 
casa, belisi in un vero paese; qua 
magazzini peri legnami da costrii-
zinne, là altri per la'oalcei cementò, 
gesso, più in là l'oflloina dèi falegnami, 
dei fabbri, le stalle per i cavalli, quella 
dei buoi dà lavoro (un centinaio sempre) 
senza contare gli altri fabbricati ail 
uso abitazione per un vero esercito di' 
persone adibito ai sittgolilavori. Dimen­
ticavo la cUoina, locale speciale, degnò 
di essere ricordato Quando si peUai 
che il aig. Zanolini provvede anche al 
vitto di tutta la grande famiglia ope­
raia, Boilo l'assidua cura della sua s t 
gnora coadiuvata da diverse cuoche. 

Un altro friulano degno di essere 
conosciuto dai lettori del i'oese è il 
sig. Pietro PaseuiUhiAiVorf&th. In­
telligente ed ottimo uomo, anch'esso 
deve la brillarne posiaione che occupa 
a sé slesso. ' _ 

Emigrato all'età di 12 anni comò 
apprendista, ora è proprietario di un 
grandioso e ricco labopatorio di marini 
e pietra ; i più bei monumenti della 
liomanìa sono usciti di là 

Da qualche anno egli pura s'è datò 
alle costruzioni ed ora sta innalzando ' 
uno splendida fabbricato per uao Ospe. 
dale costruito eoi più moderni sistemi 
richiesti dalla scienza e dall'igiene. 

potrei citare mollissimi altri nomî  
ma non la finirei più ; baMâ aóto sMti' ' 
dica, caro Paes ,̂- ob« il iKtae italiano 
in queste contrade è portato onoratà-
mente da tutti. 

I nostri connazionali' devono essere 
riconoscenti a questi lavoratori cbé 
vìvendo in terra straniera onorano ed 
illustrano colle loro opero il nome 
d'Italia, ... 

. • ; • • - . - Ì ; i, , • , • ^ , . p f . 

delle operazioni dell» c«M».iJi risparmio 
postali a tutto il mese, di, maggWlMt* 

Credito dei,depositanti alla fina d€j > 
mese preoedente L. l,S8&,400,4aO:es 
Depositi nel mese di ::. 

maggio » 55,741,348,40 

L. 1,381,141,848.05 
Himborsl del mese 

stesso: e somme 
caduta in preaoriz.i 

Credito per depositi 
giudiziali 

,4i!,643,003.ia. 

L. l,à78i4e8,H44.M 

17,422,805,412 

Credito complessiyo 
dei depositanti su 
4,649,064 libretti 
incorso U l,?88i92T,650.34 

All'Ospitata 
venne ieri medicato e giudicato gua-i 
ribile in 15 giorni il ragskzo Umberto»! 
Corona d'anni 0, abitante in Viale Pal­
manova il quale ricevette' un calcio 
da un cavallo al padiglione' dell'orec-
Ohio sinistro. ' -•,,•-

Buona usanza 
Offerte alla Società, a» Jìeduoi in 

morte di Domenico D'Bste: Borsetta 
tììovanni lire 1. 

ViWl ed OLII TOSI^AP^I 
Offerte alla Colonia Alpina in morte 

di Sartoretti À, 1 ; Oeéottlni Bdmondo 1. 
dellB Tenute Datt. Oav. Osear Toblor di Pl«a. Giirnutiti genuini contro ana'lsi.' Pffeizi e qnulit-,.' 
r)u jiou li'iDcro i::oiicorj'enza. D('(io.s)Uii'io in IJfliue CONTI ESEIO Viale Palmanova N. 30. Telefono l-'Jl 
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S. Vito al Tagliamsnto per Garibaldi 
Dopo domani, (loiiianio-i, a San Vii» 

al Taglianionto vorrh cominAmorato 
solenncmonte il primo centenario della 
nascila di Uluaoppe Garibalili. 

11 noatro iiOrrisponJanta ci mandò il 
programma dello feria che abbiamo 
pubblicato nel niitncro d'ieri. 

Come gi i dicemmo, il Comitato po­
polare sorto in quella gentile oittidi-
na diede inoarico al nostro artista con­
cittadino Silvio Piccini di preparare 
UB raedsgllona in bronzo coll'effigie 
dell'Eroe. ' 

I<o scultor« Piccini »i [uiso all'opera 
e l'altra sera, nello stabilimento Liroili, i 
si procedetele alla nisionc del meda- I 
glione 

L'opera & riusciti egregiamente. 
La Agura a luano bosto del grande 

Eroe, spicca sopra una specie di piatto 
circalara coboavo, del iliainulro di 00 
centimetri. L'espressione dell'occhio del 
generalo è magniflcamonte riprodotta 
nel bronzo, i/severi Irutti dalla Haono 
mia sono f : - i i - . . ; „ : _ : 

Si tratta, 
ra lodevoli;. 
quale onor.\,il giovane'e pur cosi va­
lente nostro .iPiccini. 

E domenica a San Vito al Taglia-
mente, Silvi(i> Piccini raccoglicrik senza 
dubbio il in^it.ito plau.'io por il suo 
splendido laVóro. 
! coRcsrt! all'albargo Nazionale 

Ieri sera, nel simpatici-ssinio ambien­
te dell'«Albergo Nazionale» si tenne 
un altro dalla seria di concerti pro­
mossi dagli 'intraprendenti proprietari 
dell'albergo. 

L'ailluon^a'della gente (u enorme ; 
un pubblico, sceltissimo, tra cui spic­
cavano lo (aUutivs chiare dello sigAore 
afToliàva il cortile e ì locali prospicienti 
al cortile godendosi i pezzi musicali 
del progranpa. 

: Sottoscrizione 
a bcnedvio..delia «Dante Aìighieri > in 
onoro di Qiosu6 Carducci i 

Somma j^fecedeht* lire 0U8-9g. -
Pico limino lire 5 — Enrico Petroszl 
a figli lire U ., 

llaccoltO'dal sig. avv. Michele Beor-
chia-Nigris in Tulniezzo: avv. Michele 
Hcorchia-.VIgris hre 2, avv. iiiccaolo 
Spinotti 2,,dottor Giuseppe Oaiiduasio 
2, tìi^aseaàì Giovanni 2, cav. Danto 
LÌUUBSÌO ^I CAV. Lino de Marchi ;i, 
avT. Odorif», da Pozzo 'i, cav. Dome­
nico Corradina 1, n'Ksto 0. H. l,dott. 
Luigi Quaglia 'i, avv. Ideane Liizzatto 
'i, Muasoliitò Benito maestro 1, Tavo 
sebi Viliorio '2, dott. G B. Quaglia 2, 
dottor Enrico Marcheitano i. Sardo 
Marchetti 1;, Giuseppe Marchi 2, Polzot 
Damiano Sindaco dì Prato Carnico I, 
Ing. Gino Moto 1, Ferdinando .Sorem 
1, doti. Carlo Pej ' " - - i t i - " . = -•-; 
ì, Cecchetti' doti, 
dott. Gluseplig, I-.- .„ 
Carlo 1, Ing. Luigi Gortani 2. — To­
tale lire H54.0!}. 

Rivista peiiagrologica italiana 
Abbitmo ricavato il n. 4. aoQo VII, AtAìa. ollìinR 
KITÌICK patlsgroìogica italico*. £cflo l'ìaleroiMtite 
commuio: 

( Comitato iiellagrologicQ tDtori>rovintfitilt> ili 
tJtllac ), ['rouramma agrario . patìAgralo^icti - -
l'elUgroiatio di MoKllftQO Vonalo. — Il r-ijoito 
amatologleo .̂ ai - pallagrpai, ( I)<ut &. l'ratini ). 
— La pelÌ6{(ra ir Frauda, ( Prof. 0. Anioìiini). 
— Tei taocìiillì ualtagrpBi, (bott. V. Caltlana ) 
~ 1A patatB Mntitua, ( Pr' t G. Froaini ). ~ 
Por l'applioaiiooe della loggo contro la patingra: 
Notizia dalle Provìncia; ^oUunu, Dergamo, Como, 
Fori/, P«ilova, Kaggja £a]:ija, UdJBe, — Ribliu-
gnifia; Masi, TambKDÌ, Baldiaiari; La p.illagra 
nella proTÌacla di Carrara nel 190G, ( Uott. L. 
Alpafò - Novello ). — PobbltcftEÌotjì pt>rv».̂ )ito 
alla Rivista. 

La sapienza rial popoli 
Si dice dio ) proverbi siano brani 

di sapienza popolare. Alcuni proverbi 
dicono < Non attender a Tar domani 
ci6 oha puoi far oggi » : aforismi que­
sti che racchiudono uno stesso pensiero 
0 che ^fTarmano una grande verità. 

E nói diciamo osompliflcando ; non 
attendato domani, quando non sarete 
più in tempo a procurarvi una pen­
sióne per la vecchiaia, un fondo do­
tale per le vostre Aglio, un sussidio 
per quei mille casi della vita nella 
quale occorro avere a disposizione una 
data somma. 

Ed il modo migliore par procurarvi 
la pensiona per l'olii matura, un sus­
sidio per casi di malattia, di disoc­
cupazione temporanea, è l'associazione 
alla Cassa Mutua Cooperativa Italiana 
per le Pensioni di Torino che ha ben 
320.000 soci per 180.000 quote e 27 
milioni di capitale. 

Chiedete statuti e programmi alla 
Soda Centrale in Tonno Via Pietro 
Micca 9. 

ProBraiinnc dei pezzi musicali che 
la-.Banda Cittadina eseguirai sotto la 
loggia Muaicipalo, questa sera dalle 
ore 20 1(2 allo .2:̂  ; 
1. Marcia C Gizzozero 
2. Valtier «Corbello de ma-

riage » Woiianka 
3. Coro e marcia «Taiin-

hauser » Wagner 
4. Fantasia « Adriana Lo-

couvreur » Cilea 
0, Duetto «Faust» Oounod 
ti Galopp «Aerooireno» Beccucci 

Mamma, com'è la clcra del vo-
j|(rl hlmbll* Sa non hanno appetito, 
se sono deboli o clordtìci, date loî o la 
Ferro-Som atosa Essa, oltre a favorire 
la ricostituiiono del sangue, stimola 
l'appetito, rialza il vigore HSÌCO a lii 
sparire i fenomeni concomitanti della 
clorosi e dell'anemia, come spossatezza 
oabbattimento. Il pailorodel volto code, 
6 lo guancio riii,rnano palViito e rtisi-'i'. 

Il mercato tiei bovini 
Al breve cenno che abbiamo fatto 

ieri Intórno' al mercato dei bovini in 
Piazza Umberto Primo, dobbiamo ag­
giungere che ben BUO capi di bestiame 
mrono condotti al mercato. 

Numerosi gli atfarl conólusi; ven­
nero veiidutl circa una iassanlina 4i 
vitèlli dà li e 140 e 52 vacche dà lire 
!M0 a 300, buoi da lire 1400. a 1390, 
cavalli da L. 2000 a 76. 

Illilzionejl subeconomi 
>;SLtt,Gomitipiiii) notiìlnatói 

E' iitìto coma ;&inon*rpóco tèmpo l; 
subeconomi dai .Iiona(lci Vacatiti lamen­
tino lOfSiato ili,: coìnpleto abbandóno 
in ouf ti lascia il Governò. 

ler l'altro, ha avuto luogo a Milano 
una numerosa riunioni) di subeconomi 
del Piemonte, della Lombardia, del 
Veneto e doU'Emilia. Il convegno si 
chiuse dopo viva discussione colla no­
mina d'unf Oommisslono: nello persone 
R. R. Subeconomi di Milano, Torino, 
Padova, Piacenza, Chiari^ Udine, M-, 
sto ArsiziOj OìgiOiìò oTradftta, inca­
ricata di studiare e riferirò circa lo 
riibrme ritenute necessarie per la si 
Btemazione dogli uffici in parola. 

Venne puro .spedito un telegramma 
al ministro di Grazia a Giustizia e 

. dei cultÌ4 
Funerali 

Ieri sera alla 5.30 seguirono i fu­
nerali del carabinief»-lipprttStO* DO* 
menico Meueghetti della Stazione di 
Martiago, lièorto dopo lunghe sofforenze 
nell'OspitalO Militare. 

L'ai-coBÌ ÌBagnstfUBnto'della salda ai 
dìmòrS riusoi imponènte. 

Nel segjìltoSv'i efftno vóntiitórabi-
niefl col (3^pitàiio e col Tenaiiltì Fer­
rari, un plotone di salilali di Fanteria, 
otto soldati di cavalleria e otto guardie 
di città. 

Sulla bara era deposta ima coroni 
colla scritta ; « La compagnia di Udine 
all'amico ». 

, Bopó le.esequio .lopelwi; nella,chiesa 
delle'drazte la salma pi"ose|itÌ pei ci­
mitero. ., j 
• -i-i fili re ièri séra seguirono'ì ftiÒB-
liri della coinpianta sigtiora Carolina 
Mariu^zaj ohe riusoirQBO una vera di-̂  
moati'azione di' compianto da parte di 
amici e conoscenti. 

Il corteo mosso dalla f casa in Via 
Valvason e dopo la esequie nella chiesa 
del Redentore prosegui direttamente 
pel Cimitpro 

Alla famiglia la nostre condoglianze. 

il cittadino che protesta 
Itìcevlamo ; 
Da circa un anno l'Amministrazione 

!del5 0i|ioo .Ospitaleiifeca jfaro'sun-lbrno 
ina''(éfile"^:pmipi0téite \*!à tìaviSiitòtti 
iper farvi bruo|are'll cotone fenicato, 
fa garza, labetide che vengono adope­
rate nelle Operazioni ehirurgicho. 

I cittadini ohe abitano in quei pa-
r/iggi si lagnano perchè da quel ca-
toino, che non è troppo alto, sortono 
degli odori, nauseanti. 

Non si potrebbe far alzare detto ca­
mino di qualche metro affinchè ben 
più alto si sprigioni il fbmo con gli 
odori relaiivi.? 

CJti abitante in quei pressi. 

Il dott. Venohiaruttii d'accordo col 
collega Colussi, afferma ohe il tcntrilivo 
di suicidio non. (il siiidiiifiio. 

Il litof. Atiloitlnl 
fra la generale attenzioni', ìucotninoìa 
la sua perizia aUbrmando che per 
i<ìuatito piQco'tàmpo gli sia; stato coni, 
cessio : piePioéiSinarai' l'accusato, dalla» 
rìsullanite del prooassO egli si è for-
muto un concetto giusto sulle sue con­
dizioni di monte. 

Esclude in via asissolùta che il To-
(lino sia un allenaloiì uiiitlosto lo giu­
dica di intelligenza limitata, in una 
parola «un semplice». , 

. (eonlinua). 

NOTE E NOTIZIE 
professori èll'lloiwrsità 

Cronaca Giudiziaria 
Corta d'Assise 

Un mancato omicìdio 
Presiede il corani. Bassano Somma-

riva; giudici Oàno-Serra e Rieppi; 
P, M. cav. Randi Sostituto Procuratore 
Ganeralaj eanoellieta Serafini. 

Difensori avV, Bftiilio Driussi e G. 
Girardini. ."•''_. 

Testimoni a difésa 20 j d'accusa 10. 
Accusato,: Leone Tonini di Biagio 

d'aimi 26, da Buia, 
(Udienza odierna) 

Aperta l'udienza alle ore (0, il Pre­
sidente fa dar la laitura del verbale 
di assiiMioneidei due testimoni dott. 
Giorgini oTondolo Irma. ; 

Il primo dichiarò di aver curato la 
madre del Tonino, la quale però non,: 
era nevropatipa enemmenodagiovane' 
diede segni di malattia nervose.. 

La Tondolo depose solo di aver as­
sistito alia scena del ferimento. 

L'ultimo teste 
Domini Emilio, oste di Avilla, de­

pone ohe nella sera dal fatto il Tonini 
entrò nella sua osteria e gli chiese 
8e.avfì8se: veduto, ,a ,̂::p§9S8rO;là, Pontoni 
Mafia che doveva/ comeMl'"solito, re­
carsi a portare il latto alla Latteria 
'Sociale. ' 1-;. 

Il testo rispose negativamente ed 
allora il Tonino soggiunse: la Maria 
non mi conosce ancora. 

Afferma che il Tonino non ara ub­
briaco; 
:, A' richiesta del presidente il Tonino 
dichiara di non ricordare se pronunciò 
quelle parole. 

, U porWe ., 
'' il dótt. PitOtti; dopo udita la lettura 
dei suoi due verbali stesi, nei primi 
giorni in cui fu rinchiuso in carcera 
il Tonino, dichiara di doverli alquanto 
modiflcare. ÈgW disse che il tentativo 
di suicidio fu irrisorio, ma dalle depo­
sizioni dei .coUoghi Colussi e yenchia-
rultl è risultàio olia le ferite' al còllo 
ch'essi dovettero suturare erano pa-
reochie, meatrè quando égli visitò l'ac-

, casato in: oaroere apparivano poche e 
*di'liava importanza, 

Perciò egli, ritiene che il tentativo 
di suicidio sia stato reale fi non simu­
lato. 

FERNET 

negano le facoltà medianictie 
,Le Sedute con, lo Zuccarini 

I lettori oertamehto ricordano quali 
interessanti esperienze medianiche ab­
bia compiuto io Zuccarini a Milano, 
nella redazione del Corriere della 
Sera sotto il controllo di .scienziati e 
di pubblicisti. 

Lo Zuccarini - che paro sia desti-, 
nato a surrogare Éusapia Paladino — 
fti invitato a Padova, da sette profes­
sori di quella Università, per dolio se­
duto spiritiche. 

;;ssJJ;ip,,Zucìcai'ìnì.8!-I?«ilova recossi, 
Ma dopo quattro seduto, annusando 

i r vento infido, feoo i suoi bauli e ri­
tornò nella sua "città ,nativa, nella 
grassa Bologna, 

il collega Arnaldo Fraooaroli, ctie 
4già aveva gettato l'allarmo sulla im-
Ijirovvisa fuga dello Zuccarini e sul-
P impressiono da lui' fatta negli scien­
ziati, nella «Provincia di Padova», in 
un brillanlÌBSim4art|cplo, apparso oggi 
sulla&CCazzottal^cli; Venezia», riporta 
un brano della 'relazione che il prof. 
Luigi Lucatello, ordinario di patologia 
interna, ha steso nella seduta. 

Scrivo il chiarissimo prof. Lucatèllo: 
« Le osservazioni che ho potuto fare 

durante lesedtito nai limili circoscritti 
dello speciali coridizioni nelle quali si 
svolgevano i i'onomoni, mi avrebbero 
persuaso che lo Zucòarini cado in uno 
stato sonnambolico più ipnotic» che 
isterico. Anzi lutto ho rilev.-ito per ben 
tre volle la completa analgesia cutanea 
e profonda eoa l'ago inllsso nelle sue 
carni, analgesia che egli non aveva 
alcun interesso di dissimulare), ])0i del 
sonnambulimo ipnotico presentò la ca­
ratteristica somatica, cioè la contrat­
tura sonnamboiica provocata dal sem­
plice sfregamento della pelle (iporecci-
.tabilìtàoutaneo-muscolare. ,.,., 
V Bt:\risapufO;ób6'=In|qugstói8tatò il 
soggetto parla o risponde esattamente 
ma lo suggestioni di qualunque ordine 
(allucinazioni, atti ecc.) devono, per 
realizzarsi, essere foriniiljjtof con ' pa­
role 0 con la mimica degli osservatori 
Or bene, noi non possiamo escludere 
di aver fatto qualche suggestione in­
cosciente (p, es. qiiandotdioovamo «ora 
non si sollòva» oppure « mi pai-e che 
vòglia alzai'si» ecc), o quando i con­
trollori sollevavano per un istante i 
propri piedi dai suoi oppure tende­
vano a sollevare le suo mani, parole 
0 gesti quasi insignificanti, ma che 
noi Bonnambolo — sensibilissimo ap­
parecchio registratore -— sono punto 
di partenza suggcslivo di quei feno-
,mon|; naturalissimi o meravigliosi, che 
poi si credono spontanei. 

A|la stregua di queste brevi pra-
inosse io escluderei cha lo Zuccarini 
sìa artefice cosciente di trucchi volgari. 

: « Egli nella sue allucinazioni creda di 
«librarsi nell'aria raentroi non fa che 
« gli atti preparatori, naturali e logici, 
«di una levitazione elio non avviene». 

Sì tratta adunque — come è sem­
pre stato logico sospetta ra — di soli 
fanonienì di suggestione cliO là scienza 
pub controllare. 

Anima di Torelli-VioUor — so spi­
ritismo esistei — ecco rivendicate le 
tue affermazioni... non ancora, però, 
liella redazione del Corriere della 

• Sera! ',. - . 

(Jti emeziooante processo 
per l'assassinio della suocera 

A Karisfhuo è cominciato il processo 
contro l'avvocato Hau accusato di 
avara assassinato a Baden la sua suo­
cera per areditarne la lOrtuna valutata 
ad un: miliune. La causa appassiona 
l'opinióne pùbblica ed ha attirato molta 
folla al dibattimento. 

L'àóousato si è chiuso in un mu­
tismo assoli» to durante l'interrogatorio, 
anche quando il presidente gli ha con-

vtestatO; ohe:la moglie suicidossi dopo 
1' uccisione "della madre e chiedendo 
nel siio testamento che il figlio non 
portaìsse il,nome del marito provando 
cos'i di credere questi colpevole. 

GiusBPPB GIUSTI, direttore propriet, 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile, 

Udina, 1907 — Tip. M. Bardusco 

lari volava in cielo l'angioletto 
Giuseppa Moro di Giovanni 

dì anni uno. 
I genitori, a pai-enti tutti, ne danno 

il triste annuncio, avvertendo che i 
funerali seguiranno oggi, 19 luglio, 
alle ora 18, partendo da Via Cicogna, 28, 

BRANCA 
Sp^clalltA dai 

FRATELLI BRANCA 
M I L A N O 

Amaro Tonlooi 
Corpobopaiitai 

Aperalivoi Dlgaatlvo 

Ousrdirii dalle eonlmUonl 

Al COSTRUTTOfìI 
La Fornace di UBO FOeiiìllll in 

S. Giorgio di Nogaro, oltre che prò-, 
durre mattoni e copi comuni, assume 
commissioni sopra sagome di mate­
riali resistenti a forte pressione e alle 
intamperla, per la materia prima, 
l'impasto e la cottura perfetta. 

illIMBIilllllMilllliiìlillHIIIIMli^^ 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V- COSTANTINI 
In VITTORIO ^VENETO 

Premiato con medaglia d'oro all' E-
sposizione di Padova o di Udine del 
1903 —• Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe-
•zionatot'i seme di Milano 1906. 

1.» incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1.» incrocio oellulara bitmco^iallo 
sferico Chiiiese 

Bigiano-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano » ricevere in 
Udine le commissioni. 

Acqua Naturale 
d! P E T A N Z 

la migliora a più oconomlca 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresontanlo genoralo 

Angalo Fabris a C - Udina 

(ii 
per 

GESTANTI e" PARTORIENTI 
autorizzata con K. Decreto Prefbttizio 

DIRETTA 
dalia levatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza 
dei (rimiri mediti sptdaliilì dellA Regione 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZiZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

BALBUZIE 
e dlfotU di pronunzia. 

57." Corso di oura il 20 luglio a Udine 
Dopo gli spìendlili risultuLi dei tino Corsi 

teuuti l'uniiij jiuBaatp a Udine, uoiùe ri-
Riiibi dtit rlnErrnsiaiuenta, ptibblicato 
da i £8 c a r a t i (Vedi la Patria dei FriuU 
del 17 0 18 Luglio iOOtì), dall'Encomio 
avuto dal Mutiicipio di Udine o dal PQÙSÙ 
dei 30 Luglio 1900, il noto Bpeoialiata 
;prof. :E. Tamil, Dirotto/e DiJ. Istituto 
tìoidomtiti di Yoitezia, ritonterà « 'Dtiino 
il 20 Luglio a ttìtterrìil ano 57 Corso di 
mi ré, per la; gnai-igione di qvialuuque di­
fettò, della, paroltv Biinxa medicine, Ji6 ope-
laziocìì. 

' Dieirù nehtfista si sp^dìsao opuscolo con 
ol t re 1 0 0 rinErvaziamaitti pui)blioatl dai 
guariti, coi p làus i dei Eunioipi di Yi-
eenzii, Rovigo, Udiiio, Vi?rona, doli ' i l lu­
stro soienzato P . Lioy o di dotti piofesslo-
nistj. 
, V«!dere, poi nel OakxeUino dol JO twtggio 
qiiiiMto scrivono iiloHoi curati dopo la oura, 
tra i quali il Dottor SaXaooi — Cat­
tedra d'AgriooItnra di; Gaincrìrio — il 
quiilo scrìvo : « dopo un anno doUa onrci 
sobbcm faccia s&mjìro confermxB, mi t rovo 
ijeniMtinio, lUl resto colla ma sitta è im-
possile àoa g a a r i r s BOC. •» 

Per la visita o l'iufiorÌKioue al Oorao 
preseutare i ni prof. Vanni il 2 0 o i l 
21 Xngl io dulie 0 allo 13 ò dal io U allo 
-17 alla soaolft Oojunnaift a S. Domenico 
gentilmeHto coacosaa i)Gr lo lozioni dall'ou. 
Muaioipio di lydine 

(lASA: DI CURA i>«>°' '8 malattie 

di Gola, Naèo, Orecchio 
del Ddtt. L. ZAPPAROÙ speolallsta 

Uil ina 'p VIA AQUÌLEIA - 8 B 
Tìsite ogni giorno. Camere gratuita 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

Mara dannose 
KIOOERETB ALLA ' 

VÉRA IMSUPeRABILÉ 
TINTURA ISTAMTAMEA ( B r a v e t l a M ) 

PreQiìatB con Medaglia d'Oro 
all'EspoBizioao Oampioanrla di Boma 19u8-

K. STAZIONE SPEtìrMENTALE AORARIA 
DI UDINE. 

I csmpìodi dalh Tiatam preasutati dal SÌ^OT 
Lodorico Ho bottiglia 2, N. 1 liquido iacoloro, 
N. 2 liijmdo cotoruto ìa brano; non oontengono 
né nitrato o altri sali dVg^nto o di piombo, di 
morcurio, di ramo di oadiuio; no altre sostanze 
iniL'jraii nocive. 

Udine, 18 fiennaio 1901. 
11 Direttore Prof. NALLINO. 

Unico deposito presto ii parrucchiere RE 
LODOtflCO, Via Danigie Uanin, 

(jualo aperafivo o toinco 
l 'AMARO 

U JHL F 55 
Distilleria Agricola Friulana 

C a n c l a n l & C r a m a s f i - U d i n e 

(SORGEI^TE ANGELiCA) ' 

' / 4 c'q. 'tja:,t/*^jf/t;^/^àjl%. 

o 
fiCu 

ONEQLifì 

OLI D'OLIVA da tavola a da cucina per'Famiglie, Istituti.'Coope-

rative ed Alberghi. Esportazione mondiale all' ingrosso e^al minuto. 

Catalogo e saggi gratis. Indirizzo P. SASSO a FIGLI, ONEGLIA. 

FOGHI €OM€0ESO 
Bar Milano 

Via Cavour 2 
U D I N E Bar Popuiara 

Via. l'aUmiio 2 

LATTE GELATO 
Bibite Antialcooiiche al Selz 

Cent. IO Cent. 
Ricco Assortimento 

>t->=»-«- Vini fini Piemontesi in bottiglia -1=--^* 

Cent. 10 Caffè " Birra ^ent 10 



IL PAESE 

Le inserzli. 

^ i 

SI licevono «.solusivamenta per.i l « P A E S E » presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6 

Premiala Farmacìa a\V ̂ AQUILA REALE^ - CASTELFRANCO VENETO 

POLVERI D. MO^TI 
AI^TIKPILETTICHE 

eonfro Epilessia, Isterismo^ iSevrastenia mi alti'e malattie nervose, -
t]onose5ijte ed usate da oltre mezzo secolo in lutto il inondo. Attestati 
ed opuscoli gratis. 

( Lire 5 la scatola franca ) 
Martignacco, 77 maggio 1901 — Incógaggiato dal buon successo ottenuto colla prima scatola dello vostre polveri antiepilettiche vi commetto..., 

IGINIO COLISSI chimico farmacista 

0LVERI VASOIN 
TONICO-RICCISTITUEi^TI 

contro dispepsia gastrica, atonia dello stomaco e delVintestino^ gastral' 
gie^ inappetenza ostinala, eattiva digestione, debolezza generale, ecc. • 
lisa le negli adnlti e nei bambini. Attestati ed istruzioni gratis. 

-( Lire 1.50 la scatola tranca - Sei scatole (cura completa) lare 8 )-
(Mine, luglio 1906 Le ho sperimentato in malati di atonia gastrica, e nevropatici e ne ritrassero notevoli vantaggi. 

D.r P. PENNATO, Direttore Ospedali', 

TROVANSÌ IN TUTTE LE FARMACIE — Deposito in Udine presso G. COMESSATl, Via Manzini, i3 

I 
Linee del Nord e Sud America 

HEIIVIXIO HAI* » 0 fOSTAIiE SETTI!»A\Al iB 

Rappresentanza sociale 
DELLE SOCIKTÀ. 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Società rninìte Klorio o Kntiattinoì 

Ciipilale sucinte L. liO.OOO.OOO 
lS>n,;s.ì,> - eersalo L. S4.ono.noO 

i a Veloce 
Società di NavJgDzioiia Itaiiaim n Vaporo 

Casuale nmesso e versata L. 11,000.000 
Udine • TTla X'relettMxa.asr, i © 

PLATA 

jcraninn nicoNE 
PER LA COnSERVAIiOne E BELLEZZA DEI CAPELLI 

SCALI 

SAIUteUKA I 5250 1:1S3G I In.Oii 
Per J V U J K H I C A CENTRAI..]'; 

h'^ 

La Veloce I i agosto | VENnaBEI i* l35»2l2327| 14.55 | Marsiglia, Bare , Toner. | 20 

La Società vendono WgUetti di chiamata par il rimpatrio di persone residonti nelle Americhe. 

tilncia d a etennvB p e r BoiubBy e H a u s - n « i n é ( o t t i 1 m e e l 
£iaea da Tanazia par Alaaaoadria ogai XS giorni. S s troUTE un giorno (rima. 

Con viaggio dirotto fra Brindisi o Alessandria neli' andata. 
Sf.B. — Coincidenze con il Mar Hosso, Bombay e Hong-Kong con-Rartanze da Oenova. 

L PKBSBNTÉ ÌNtoLLÀ. .IL PHBOEDBKTB (Salvo variazioni). 

Trattamento insuperabile - iiluminaxione elettrica 
Si accettano MERCI'%PASSEQàEIU''per|palunq|e riórto teli'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutti 

io lineo esercitate'dalla %cieti nel'Mar Russò, Indiai* Cm'na ed Estremo Oriente e per le Americhe del Nord 
del Sud, e America Centrale. 

Per informazioni, ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi ài Rappresentante delte;,:p|JSi:SpdBt&i,-..ji^ 

signor Alsìollìo Faretti, Udine 
Via i t i iui lej t t , 941 \ia d e l l a P r e f e t t u r a , 16 

Per corrispondenza Casella poetale N.\32. .— Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 
Trattamento insuperabile.— Illuminazione elettrip» — Il presente, annulla il precedente fSalvo variazioni) 

M. B. hiserziomdeljjrésenlè'anliùtAtmnespreèidM^nteaiiloriis^ale dalle Società- non^vengono fioonosetuie 

Bate,,liaa Pai. , KioJan.| 
Barcoll.', Tener., Bio .Tan. 
jBnroelIqtia o Tenerillo 
Baroalioiitt e TenorilTe 

Pfllertao e Napoli 
Idem 
Idem. 
Idem 

Biireellona, Toncriffa 

Difendetevi dalla MAFIA, CAMORRA, TEPPA 
col 

PUGNO 
INGLESE 

Koi'midabilo sistema di diresa, l'unico che non sia vietato dalla Legge. 

Con un pugno si abbatto un uomo I 
Tutto in Alluminio speciale, appositamente fuso, ieggerissimo, 

elegante L. 1.20 franco di porto (Estoro 1.75). Indirizzare Cartolina 

^ Vaglia alla 

Inventlons &. Naveltys Company Limited Sei. B. i. 

Z Milano, via Olmatto, n . 10 

Mi'lT, 

Corso Doudi.i 
(lo) M 

HaidiL-x ,T ^ 

» <>i 
Banca d'Ilalj 
Ferrovìe Moi 
• » Md . 

So.'iolà V« i J | , 

ForioviG Uili 
' » ai 

* M 
, » M 

Credito comi 

FonKiaria Ili 

Argentori i 

cardo 
;lsnl, T - UDIHE 

N. la 

e metallo 
bug melallo 

HPOOilAMA PAKi 
.ire 30 

o r ' . , . 
porta • tirabn, 
inchiostri per 

•icinatt!*di qua-

ma 
:Wificia!e Francia 

(.oiidra ( M o » a o q H ^ O t t O 
'.Icmiaiiia ( iV . . . . . 
MiHti;,'! Icori 
Pi'.-dJjiirgo 
Hu.i.;aiìla (l 
Nuova Yorl 
Ti.rohii (liti 

BoìU 
It. OSSE 

Ti-n-penlun 

Parlu.u» 
(la Udl.19 a VI 
Ou 4.20 
A e S.2D 
Dir. lì.ih 
Ori. 13,15 
ili» 17.30 
Dir. 20.5 

Locale I 
lenza da Si| 
19 51 
4a 

UJInsCormonj 
0 5.15 6. 
0 <*._ s'4| 
M l.").li.04 
D n:£, 18. 
0 Itì.l-t 19.5] 
li» Udi.is i 
On. «.-Si 
Dir. 7.58 1 

OROLOai 
, Ville Friros 

concorretna 

m 8 piiiiNo 

2i . 
Contàrtnl 

flUCOLOfilCO 

TANTINi 
•«EHE'ro 

i d'oro all' B-
e di Udine d«] 
t d'oro 0 due Btr.i dei confe-
ilaiio 1000. 

N bianco-giallo 

. ljianco.giallo 

a sKiriGO 
Mare. 
DE BRANDiS 
la ricevere in 

Pn»f .itone mi 
Iraidilà 
Acqua cfuloi 
Vuhtodoui 
SiUu del 

1). 
rcmi'oratuP! 
PréSf.ione 
Tomperaturi 
.S'alo del « 
Pi'e&jioiK? 
DiPjrione 
. Leva sola o ^ ^ 
Ti*.' aonlf " M I B 

iKr tenze Arrivi 
'Venula a Udine 

'i.46 7.4.') 
I. 6,tS 
1.10.40 
!. I4;iO 
I. 1 9 . -
11.23.16 
kgi&tori 

10.7 
15.10 
17.6 
2Ì.50 

3.45 
par-

Oli. 
On. 
L'it 
On 

io.;i5 
15.32 
17.15 
18.10 

Avvisi Ì8i tv pa^-. a pre/M niitf 

da Pontebbi 
On.. .'.50 ai 
l'ir. «.28 I 
On. 10 20 >' 
On. 14.39 
Dir. 18.22 I 
On. 18.30 1 
da Udine a S. 
D, 7 . -
i i . 8.— 

• M.'12,")5 
M. M.IO 
M. 1S.20 
daS.GIorglotl 
D. 8.54 
D. 18.48 
D. 20.67 

' dRS.CIorglml 
1). 7.46 
0 8 56 
Ib MI 
0. 1«.21 

Vensila 
• A3. (1.20 

On. 10.20 
Dir 14.85 

•Oc. lti"10 
Dir 1S.50 

CasarsB 
On. 5.20 
Ac. 5.19 
Ao. M.45 
On. 18.17 

itaCasersad 
loc. 020 
Mis. 14.36 
Loc. 18.40 
da Udine 3 C 
Mis 6.30 
Mis. 8.40 

• Mis. 1115 
Mis. Itt.l8 
Mit.. 20 — 

Trai] 
da Udine 

B. A. S.T. 
8.40 

8.30 8.54 
11.1011.35 
1 6 . - 15.20 
17.5 17.20 
18.15 18.35 
20.—20." 

fiore • BMIj 

arrivo a l'dine 

Il a a 
ItiteCorniosUdlne 
. - fl.37 7 32 

'355 10.35 11.B 
8.5511.51 12.50 
8.2518 58 19.42 

28.20 2258 
a Ponteblm 
7.45 0.10 
8.5'̂  9.55 

12.14 13.39 
10.53 18.7 
18.8 19.13 

10.57 21.20 
Ctrnla a Udine 

Sfiiori 
7,43 
9.— 

14,20 
lm.17.30 
«.ai.— 

tì.3 7.41 
lO.lO 11.— 
11.24 12.44 
15.44 17.0 
19,2 19.45 
10.53 21.25 

Udine 
8.30 
0.48 

15.28 
10.58 
21.40 

rIisU a S. Giorgio 
5 47 7.29 
11.50 13.40 
17.30 10.4 

'idDg.aS.GIorglo 
8.5 8,50 

13.1 H . -
Ibie 18.40 
a i : 20.51 
in Cesarea 

8 20 9.— 
13,10 '13.55 
15,40 
20.19 

16,15 
20,55 

P Venezia 
0.3 815 
8,25 9 46 

10.1 11.65 
15.30 17,20 
20.18 21.30 

tlllnib.a CatarsB 
^ 7 8.53 

If. 13,10 1 4 , -
«17.23 18,10 
« d a l e a Udine 

7.10 7 .41-
*• 9.20 
«•12,10 
fc. 17,23 
tó0.50:; 

9,50 
12.3V 
17.52 
21.18 

•pa ro 
.̂ a Udine 

*1» S. T. R. fi 
7.30 7.54 

10.8 10.30 
12.31 12.50 
10.36 10 55 
17.60 18.50 
10.31 195 

Jl.r)2 
Italico 

Mi. Via Supe-
flicciorie. 
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